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			Premessa

			Questo scritto nasce certamente dalla nostra devozione a Maria, madre di Cristo e madre nostra, dall’averla conosciuta e dal desiderio di volerla ancora conoscere e farla conoscere. Nasce dalla consapevolezza che ci è necessaria per giungere in Cielo. Lei è per noi, come la stella polare che indica la via ai naviganti, come il faro nella notte che indica il porto sospirato. Abbiamo compreso che è la Madre di cui l’umanità ha bisogno, per avere uno sguardo di speranza e di fiducia verso il futuro che ci attende. Si! Perché il mondo benché ci dica di un futuro oscuro e di un’umanità diretta verso il baratro, Maria ci riporta a chi dobbiamo davvero dare credito e ascoltare; Gesù, che è venuto e continua a venire portandoci un lieto messaggio.           

		

	
		
			Il “Si” di Maria

			La nostra Madre Maria è desiderosa di essere conosciuta da tutti, Lei è la Madre di tutti i popoli, Madre di tutta l’umanità e in quanto tale vuole stringere tutti i suoi figli in un infinito abbraccio d’amore. La Sua volontà, come quella di Dio, è che nessuno si senta orfano in questo mondo; la Sua maternità non conosce limiti, va oltre il tempo e lo spazio, non vi è miseria umana o peccato tanto grande da escluderci da essa, anche l’ateismo più sfrontato. Bello e dolce capire che siamo tutti figli di questa unica e infinitamente grande Donna. Ma la domanda di chiunque si imbatte nella Sua Persona da più di duemila anni è: “Chi è davvero Maria?” A questa domanda l’unica risposta certa viene dalle scritture, insieme a l’insegnamento della Santa Madre Chiesa. Tra i tanti titoli dati a Maria c’è sicuramente uno che merita la nostra attenzione, che può aiutarci a capire la grandezza e il Mistero in cui è avvolta la sua persona, ed il ruolo che ha nella storia della salvezza. 

			Questo titolo è “Corredentrice in pienezza”. Ma qual’è il significato di queste parole? Possiamo affermare senza ombra di dubbio, che Lei è “Salvatrice” insieme con Gesù, per Gesù e in Gesù. 

			Con Gesù; perché senza di Lui non potrebbe fare nulla. Per Gesù; perché nulla di ciò che Lei fa è fine a se stessa, ma tutto è per amore di Cristo. In Gesù; perché anche Lei riconosce e si inchina alla Signoria di Cristo e al potere salvifico del Suo Nome. Cosa diremo? Lei è Dio o come Dio? No! Ma certamente Lei è parte speciale di Dio. Ma cosa significa? Che non Le è tolta la natura di creatura ma ben sì esaltata dal ruolo singolare che Dio Le chiama a vivere. Del resto ogni uomo e ogni donna è parte di Dio perché usciti da Lui, creati da Lui. Ma allora dov’è questa sua grandezza se è uguale a noi? L’unicità della Sua persona  ci è rivelata dalle parole dell’angelo quando Le dice:

			“Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”

			( Luca 1 v 26)

			Ma cosa significano queste parole? Che in Lei, pur essendo una creatura mortale Le è data l’ esclusività di non conoscere la corruzione del peccato. Le è fatto dono di essere inabitata da Dio in maniera piena, perfetta, con ogni Sua virtù. Ora c’è chi potrebbe dire: Ma perché Dio, che ha dato a Lei questo privilegio, non lo ha dato anche a noi così da non peccare? Certamente è dato dal fatto che Dio nella Sua infinita sapienza, ha su ognuno di noi un piano di salvezza e d’amore unico, esclusivo, irripetibile. Lei è stata preservata dal peccato per divenire “La Dimora”, “La Culla” di Colui che E’ senza peccato; d’altro canto il Figlio di Dio, senza tale presupposto non si sarebbe mai potuto incarnare. In Lei si realizza la parola di Gesù che dice: 

			“Il vino nuovo bisogna metterlo in otri nuovi”

			( Luca 5 v 38)

			E noi? Certamente a noi non è data questa immunità dal primo istante della nostra vita terrena ma ci è fatto dono, per i meriti di Cristo e per Sua intercessione, di divenire come Lei. Infatti in virtù del battesimo, veniamo uniti in maniera indissolubile alla natura divina di Cristo e alla figliolanza materna di Maria. Ma i più potrebbero dire: “Dio è ingiusto nel Suo agire, dato che ci ha fatti così e poi ci chiede di non peccare!” Ma chi siamo noi per contestare Dio? Come oserà una creatura ribellarsi e protestare contro Colui che l’ha creato? Infatti è scritto:

			“O uomo, tu chi sei per disputare con Dio? Oserà forse dire il vaso plasmato a colui che lo plasmò: “Perché mi hai fatto così?” Forse il vasaio non è padrone dell’argilla, per fare con la medesima pasta un vaso per uso nobile e uno per uso volgare?”

			(Romani 9 v 20-21)

			Ma Dio nella Sua infinita bontà, benché il mondo osi insinuare il contrario e al di là delle nostre ribellioni, ci ammanta e ci ricopre con la sua misericordia per renderci come Maria, un vaso per uso nobile, cioè; “pieni di grazia”, “dimora di Dio” e “culla di Cristo”. Ora riprendiamo il racconto biblico da cui siamo partiti, che prosegue così:

			“A queste parole Ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “ Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai a la luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.

			( Luca 1 v 29-33)

			Come possiamo vedere in Lei vi è il turbamento di una creatura; il turbamento che c’è in ogni uomo davanti a l’irrompere improvviso di Dio nella propria vita, ma traspare anche tutta  la mansuetudine, dell’essere “quell’otre nuovo”, quel “vaso nobile”. Infatti davanti a l’angelo e alle sue parole non fugge, non si nasconde come Eva si nascose dalla presenza di Dio dopo aver peccato, ma resta lì davanti a quella presenza in umile ascolto e piena accoglienza. Infatti leggiamo:

			“Maria disse all’angelo: “ Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo:

			“ Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’ Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: 

			“ Anche Elisabetta, tua parente nella vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: “Nulla è impossibile a Dio.” Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto.” 

			E l’angelo partì da lei.”

			( Luca 1 v 34-38)

			Come è bella l’innocenza che traspare dalle parole di Maria alla domanda: “Come è possibile? “ Nella sua innocenza e nel suo essere creatura, sa che la legge naturale del generare la vita ha delle prerogative imprescindibili. Ma cosa fa? Ancora si fida, si affida; si mette in atteggiamento di umile ascolto e davanti a l’opera straordinaria di Dio su Elisabetta sua parente, crede con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze tanto da dare una risposta che mai l’umanità ha dato a Dio. Che meraviglia! Che Donna! Che madre ci ha dato Dio! Non a parole, ma a fatti, ci ha insegnato ed ancora ci insegna come rispondere a l’irrompere improvviso di Dio nella nostra vita con il Suo progetto di salvezza. Fratelli e sorelle, non dobbiamo avere paura dell’irrompere di Dio nella nostra vita! Accogliamo l’invito eloquente, ora più che mai, di “san Giovanni Paolo II”: “Non abbiate paura, aprite; anzi, spalancate le porte a Cristo!”. Si! Apriamo, spalanchiamo i nostri cuori, come Maria. Lasciamo parlare Dio al nostro cuore perché ci dica della meraviglia che ha pensato per noi. Progetto di una vita piena, autentica, unica, irripetibile, feconda, gioiosa, risplendente della gloria dell’Altissimo e del Suo Unigenito Figlio; Cristo Gesù. Ora c’è chi potrebbe dire: “A me non interessa il progetto di Dio sulla mia vita. Già ho il mio bel programmino curato nei minimi particolari e non ho nessuna voglia che qualcuno venga a modificarlo o tanto meno a renderlo vano!” O ancora; c’è chi potrebbe dire: “ Io vorrei; ma se il Suo progetto va a cozzare contro quello che è il mio? “ Carissimi, il progetto di Dio ci sorprende sempre! Perché anche se per tanti aspetti oggi è per noi incomprensibile, una volta che ti è stato rivelato e lo hai accolto come Maria, ti accorgi che il tuo è nulla davanti al Suo, e fai come il mercante di cui ci parla Gesù:

			“Il regno dei Cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.”

			( Matteo 13 v 45-46)

			Inoltre, se riflettuto, ci accorgiamo che il progetto di Maria e quello di Dio non sono poi così diversi. Voi vi chiederete: “ma come si può affermare questo?” Vediamo insieme. Maria desidera diventare  sposa; anche Dio lo vuole. Maria desidera diventare madre; anche Dio lo vuole. E qui emerge ciò che avevamo accennato; l’umanità di Maria viene esaltata, innalzata, le viene data una dignità infinitamente più grande. Perché il suo essere sposa di un uomo, viene elevata a Sposa di Dio. Il suo essere madre di un bambino, viene elevata a Madre di Gesù, il Figlio di Dio. Come possiamo vedere, il progetto di Maria non viene cambiato, stravolto, ma reso meraviglioso, perfetto. E allo stesso modo anche per noi, il progetto di Dio non va a scontrarsi con il nostro se volto d’avvero all’amore; ma ben si, reso perfetto. Ora tornando al racconto biblico, come non mettere in risalto la risposta di Maria all’angelo prima che questi partisse da Lei? Dice infatti:

			“Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.

			( Luca 1 v 38 )

			Che bella Maria in quell’eccomi; c’è un abbandono che sorprende, perché se tradotto vuol dire: “Sono tutta Tua! “Che splendore! Chi mai ha dato una risposta simile a Dio? Nessuno! Carissimi, non esitiamo, chiediamo anche noi come fecero i santi:  “Dolcissima Madre Maria, prega per noi, e ottienici la grazia di rispondere a Dio come tu hai risposto!”

			Grazie Maria, perché ti fai sposa di chi non ha una sposa.

			Grazie Maria, perché ti fai madre di chi non ha madre.

			Grazie Maria, perché ti fai sorella di chi non ha una sorella.

			Grazie Maria, perché ti fai amica di chi non ha una amica.

			Grazie Maria, perché ti fai famiglia di chi non ha famiglia.

			Grazie Maria, perché ti fai tutto per chi non ha nulla.

			( Autore sconosciuto )

			Maria nella sua umiltà si è definita “Serva del Signore”, ma realmente è stata, è, e sarà sempre molto di più di una semplice serva, perché come dice Gesù:

			“Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? “ Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: “Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre.”

			( Matteo 12 v 48-50 )

			E Lei si che ha fatto la volontà del Padre! Ed ancora; rivolgendosi ai discepoli Gesù dice:

			“Non vi ho chiamati più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.”
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